Allegato A) alla determinazione n. 377 del 19.03.2015
CONVENZIONE  TRA  L’ AZIENDA SANITARIA LOCALE  VCO CON SEDE IN OMEGNA – VIA MAZZINI 117

E
LA COOPERATIVA SOCIALE  “IL POZZO “ - CON SEDE LEGALE IN VOLPIANO - PIAZZA MADONNA DELLE GRAZIE N. 4, - RELATIVAMENTE A GRUPPO APPARTAMENTO DI VOLPIANO PER INSERIMENTO DI PAZIENTI PSICHIATRICI

TRA

L’Azienda Sanitaria Locale VCO di Omegna, di seguito denominata  semplicemente ASL ( P.IVA. 00634880033 ) qui rappresentata dal Direttore del Dipartimento di Salute Mentale Dr. Giovanni Geda domiciliato, ai fini della presente convenzione, in Omegna via Mazzini n. 117
E

La Cooperativa Sociale “Il Pozzo”, di seguito denominata semplicemente Struttura, Partita IVA  08171610010, Codice Fiscale 08171610010 nella persona del legale rappresentante dott. Rosetta Claudio domiciliato, ai fini della presente convenzione, in Volpiano via Madonna delle Grazie n. 4, con poteri di firma e rappresentanza.
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE
L’ASL si convenziona con la Struttura per l’accoglienza, in regime residenziale, di pazienti affetti da patologia psichiatrica che necessitano di assistenza protetta.
 La Struttura accetta il convenzionamento per i pazienti già inseriti nelle sue strutture e si impegna ad ospitare altri utenti assistiti dai Centri di Salute Mentale dell’ASL  qualora abbia posti disponibili.
ART. 2 – CRITERI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’
La Struttura si impegna a fornire agli ospiti le prestazioni dovute nel rispetto delle Leggi vigenti e secondo le modalità descritte nei successivi articoli.
L’attuazione degli interventi terapeutico - riabilitativi si ispira ai principi definiti nella legislazione regionale in materia di Salute Mentale, e la Struttura in accordo con l’ASL opererà in tale direzione.)
ART. 3 – RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DAL PRESIDIO PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’

Per l’esercizio dell’attività, oggetto della presente convenzione, la Società mette a disposizione:

1. l’immobile sito in Volpiano via Sottoripa n. 6 (in attesa di autorizzazione al funzionamento) con tutte le attrezzature e gli arredi all’uopo esistenti;

2. il personale, adeguatamente qualificato e formato, previsto dalla normativa vigente.

ART. 4 – IMPEGNI DELLA STRUTTURA
La Struttura si impegna a:

a) collocare gli ospiti di cui alla presente convenzione in camere di norma a 1 o 2-3 letti

b) garantire un’adeguata e globale assistenza tutelare nell’arco delle 24 ore promuovendo, nel contempo, la capacità di autonomia di ogni ospite
c) garantire un’adeguata assistenza sanitaria in accordo con i servizi dell’Azienda Sanitaria di riferimento territoriale della Struttura

d) rispettare i diritti e la dignità di ogni ospite in relazione alla riservatezza personale, alla libertà di movimento e alla libertà religiosa favorendo lo sviluppo delle relazioni interpersonali all’interno e all’esterno della Struttura
d) attuare le indicazioni terapeutico-riabilitative e assistenziali del Centro di Salute Mentale dell’ASL, in accordo con il soggetto ed i familiari, e consentire agli operatori dell’ASL libero accesso alla Struttura
e) tenere regolarmente le cartelle cliniche individuali di ogni ospite  con aggiornamento costante;

 f) garantire copertura assicurativa per infortuni e R.C. per danni causati dai soggetti ospiti, in comunità ad altri ospiti, agli operatori, a terzi ed alle cose;

g) segnalare agli operatori di riferimento dell’ASL ogni episodio o avvenimento che richieda una modifica del progetto attivato e concordato, e segnalare tempestivamente al responsabile clinico eventuali difficoltà di gestione, onde poter valutare congiuntamente i necessari provvedimenti;

ART.  5 – IMPEGNI DELL’ASL
Il Centro di Salute Mentale dell’ASL che ha effettuato l’inserimento dell’assistito presso la Struttura assicurerà la necessaria assistenza e consulenza specialistica, verificando a cadenza periodica con l’equipe della Struttura, la conduzione e l’aggiornamento del programma riabilitativo per ogni utente.

ART. 6 – AMMISSIONE DEGLI OSPITI

La Struttura concorderà con il Centro di Salute Mentale e la sua equipe sanitaria l’ammissione degli utenti per i quali l’ASL assumerà l’onere della retta in misura totale o parziale. L’inserimento presso la struttura sarà autorizzato, nel rispetto del diritto di libera scelta dell’assistito, dal Direttore del Dipartimento di Salute Mentale su proposta del Centro di salute Mentale per gli utenti residenti anagraficamente nel proprio territorio e conterrà l’indicazione dell’eventuale contributo retta a carico dell’utente e/o dei parenti.
ART. 7 – COMUNICAZIONI ALL’ASL
La Struttura comunicherà, tempestivamente, via fax al DSM e successivamente in originale:
 - la data di ammissione dell’assistito

- le assenze per motivi diversi da quelli di cui al successivo punto C

- la data di ricovero presso ospedali o altri centri di diagnosi e cura, qualora per esigenze di trattamento o per la natura del quadro clinico il soggetto assistito debba essere ricoverato
- la data di rientro in struttura

 - la data di dimissione, anche se temporanea;

 - la data di decesso dell’assistito:

L’accertata mancata comunicazione relativa ad eventi di cui sopra comporterà l’applicazione alla Struttura delle sanzioni  di cui al successivo art.13, fatte salve eventuali più gravi responsabilità che l’ASL segnalerà direttamente all’Autorità Giudiziaria

8 – ASSENZE, ALLONTANAMENTI E DIMISSIONI DELL’ASSISTITO
In caso di assenze temporanee dell’assistito, l’ASL riconoscerà alla Struttura la retta ridotta del 30% a decorrere dalla data di inizio dell’assenza, per un periodo massimo di 15 giorni continuativi; dopo tate periodo l’utente sarà considerato dimesso.

Qualora l’assistito e i suoi familiari concorrono al pagamento della retta, anche il contributo a loro carico sarà ridotto del 30%.
Qualora l’assistito non possa essere ulteriormente ospitato presso la struttura, questa darà preavviso motivato della dimissione con anticipo di gg. 15, mediante lettera raccomandata, al Centro di Salute Mentale di riferimento e all’equipe psichiatrica che ha inserito lo stesso presso la struttura. Parimenti si comporterà l’ASL nel caso in cui la stessa intenda dimettere un proprio assistito.

ART. 9 – RETTA
L’entità della retta,  pari a € 96,00 + IVA al 4% , giornaliere, è suddivisa in:

 - quota sanitaria  60%

- quota alberghiera 40% 

Essa è omnicomprensiva ad eccezione delle seguenti spese che restano a carico dell’assistito:

1.  le spese farmaceutiche (eventuali ticket, farmaci non mutuabili);

2.  le spese di trasporto da e per la struttura;

3.  le spese strettamente personali (abbigliamento, sigarette, etc.);

4.  le spese per eventuale assistenza al di fuori della struttura.

La retta decorre dal giorno di ammissione e non comprende quello di dimissione – decesso
L’importo dell’eventuale contributo retta è determinato dall’ASL. Il contributo sarà riscosso dalla Struttura.

Il pagamento delle rette da parte dell’ASL verrà effettuato entro 90 giorni dal ricevimento delle fatture

Agli ospiti che concorrono al pagamento parziale o totale della retta dovrà essere rilasciata fattura o ricevuta fiscale.

ART. 10 – DECESSO DELL’OSPITE

In caso di decesso dell’ospite, le spese funerarie sono a carico dei familiari o, ai sensi della normativa vigente, del Comune dove insiste la struttura.

ART. 11 – ATTIVITA’ DI CONTROLLO

L’ASL può, in ogni momento, esercitare attività di controllo sullo svolgimento delle prestazioni al fine di accertare l’attuazione di quanto previsto nella presente convenzione.

ART. 12 – DURATA DELLA CONVENZIONE

La presente convenzione di durata annuale dal 01.01.2015 al 31.12.2015 può essere rinnovata per gli anni successivi con apposito atto.

È prevista una proroga di ulteriori tre mesi alle identiche condizioni economiche e normative.

ART. 13 – INADEMPIENZE -  RECESSO

Eventuali inadempienze da parte dei contraenti alla presente convenzione devono essere contestate per iscritto con fissazione di un termine per il relativo adempimento.
Trascorso inutilmente il termine previsto, l’ASL ha la facoltà di trattenere una parte della retta di importo pari al 30% di quanto dovuto per il periodo contestato e riferito a ciascun soggetto cui l’adempimento si riferisce
Qualora però, l’ASL riscontri nei servizi forniti dalla Società condizioni non risolvibili, che impediscano lo svolgimento delle attività da essa affidate, può risolvere anticipatamente la presente convenzione con un preavviso di 5 giorni lavorativi da comunicare mediante raccomandata A.R.
Per converso, in caso di persistente inosservanza da parte dell’ASL delle obbligazioni assunte con la presente convenzione, la Società, con il preavviso di cui al comma precedente, può risolvere anticipatamente la convenzione con l’obbligo di rimborso da parte dell’ASL dei crediti già maturati, debitamente comprovati.

ART. 14 – CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia che dovesse sorgere durante e per l’esecuzione della presente convenzione, e non possa essere risolta in via amministrativa, sarà sottoposta ad un collegio di tre arbitri, il primo dei quali sarà scelto dall’ASL, il secondo dalla Struttura e il terzo di comune accordo tra i due contraenti, ovvero in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Torino. Il Collegio giudicherà secondo equità..

ART. 15– REGISTRAZIONE

Tutte le inerenti e conseguenti alla presente convenzione per imposta di bollo, copie e simili, sono a carico della Struttura
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, con onere a carico della parte richiedente la registrazione.

Letto, approvato e sottoscritto

Omegna…………………

Per la Società Cooperativa Sociale

IL POZZO                                                                          Per l’ ASL VCO
Il Legale Rappresentante                                                     Il Direttore del DSM
( Dr. Claudio ROSETTA)                                                  ( Dr. Giovanni GEDA )       
